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PENULTIMA DI CAMPIONATO E ULTIMA GARA STAGIONALE ALL’ANGELINL

ANCHE QUEST ANNO C'E’ DA SOFFRIRE, NON BASTA SOLO LA NOSTRA VITTORIA
MA BISOGNA SPERARE ANCHE NEI RISULTATI DELLE DIRETTE CONCORRENTI PER
FAR SI CHE DOMENICA PROSSIMA NON CI TOCCHI ANDARE A CATANZARO COL
BATTICUORE. SOSTERREMO LA NOSTRA MAGLIA CON L’ARDORE E LA PASSIONE
CHE MERITA, VOGLIAMO QUESTA VITTORIA E LA SALVEZZA A TUTTI I COSTL
FINORA QUELLI CHE HANNO DIMOSTRATO DI MERITARLA SIAMO PROPRIO NOI;
GIA’, SPESSO CI SIAMO SOTTOVALUTATI, AUTOCRITICATI E DETTI MALE FIN TROPPO.
IN FONDO COSA PRETENDETE DA NOI? ABBIAMO FATTO PIU" DEL NOSTRO DOVERE
ANCHE QUESTA STAGIONE ALLA FACCIA DEI TANTI CAPACI SOLO DI PARLAR MALE
EDIETRO SENZA FARE NULLA DI CONCRETO. VEDREMO SE LE COSE CAMBIERANNO
MA DI CERTO NONOSTANTE NESSUN AIUTO ED UN ALTRO TORNEO DI SOFFERENZE
GLI ULTRAS SONO PROPRIO GLI ULTIMI SU CUI ADDOSSARE COLPE.

DATECI UNA GRANDE SQUADRA, DATECI AMBIZIONE E VEDRETE DI COSA SIAMO
CAPACI A PESCARA SONO IN PIENA CORSA SERIE A, A GIULIANOVA, TERAMO,
CASTEL DI SANGRO E ANCHE L’AQUILA SI LOTTA PER I PLAY OFF, A LANCIANO,
VASTO E FRANCAVILLA CANTANO CONTRO DI NOI PER LE LORO PROMOZIONE;

CI AUGURIAMO CHE VENGANO TEMPI MIGLIORI PER GODERE ANCHE NOJ,

CHIETI RULE!
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Siamo arrivati all’'ultima gara interna di questo campionato ed ¢’ dunque

tempo di bilanci. Per noi é stata un’annata movimentata nel senso che in

seno al gruppo Irriducibili non sempre tutto ha funzionato come doveva.

In parte ha contribuite anche I"altalenante (ennesima) stagione del nostro

Chieti ma non & giusto appigliarsi a queste. Del resto di stagioni negative

ne abbiamo passate parecchie ma non per questo la compattezza del gruppo

¢ venuta meno. Paradossalmente in questo contesto il nostro tifo non ha

avuto né pause né ha.deluso le aspettative. Sempre in buon numero in casa

e costanti in nasieﬂa\gbbiamo portato avanti anche quest anno il tifo teatino

e almeno guesta & una'consolazione che ripaga gli sforzi di quei pochi che si
adoperano per assicurare al Chieti un sostegno adeguato. In casa il top lo si

¢ avuto nel derby con L’Aquila e nelle gare conJuve Gela, Catanzaro e Messina

(a proposito un invito a non mollare ai 15 ragazzi diffidati in questa partita)

dove abbiamo offeto un bel colpo d’occhio visive e un buon tifo vocale. Anche

in altre circostanze comunque non abbiamo sfigurato; naturalmente ciéo non

vuol dire che siamo stati perfetti: basta vedere lo scialbo tifo di due domeniche

fa con la Cavese i cui ultras ci hanno dimostrate come si fa il tifo anche sullo

0-3 o gli sfotto’ inutili a quelli del Tricase che potevamo risparmiarci.

Lontano dalle mura amiche ci siamo fatti vedere costantemente e in quelle piu’
vicine, o meglio meno lontane, anche in buon numero come a L’Aquila,Sora,
Frosinone e Roma. Non male anche le trasferte a Cava, Benevento (nudi!) e
Casarano se consideriamo che queste 2 ultime partite si giocavano nel turno
infrasettimanale. Per il resto presenze degne di nota a Messina, Castrovillari,
Tricase, Torre del Greco, Nardo’ e Giugliano senza contare la Coppa Italia a

L’Aquila e Roma e le amichevoli a Lanciano, San Salvo eSilvi Marina.

Vista anche la mediocrita di alcune tifoserie non possiamo lamentarci in tal

senso, ma purtroppo le nostre pecche in fatto di rapporti con stampa, societa

e aministrazione, di cui a 10 km da noi sono maestri, non ci hanno permesso di
fare quel salto di qualita che velevamo. Purtroppo o per fortuna chi gravita oggi

nel nostro gruppe predilige 'aspetio propriamente riguardante il tifo a queste

cose che comunque non neghiamo siano importanti. Oltre a questo mancane

giovani pronti a prendersi le loro responsabilita o ad affiancare i veterani della
curva nell’organizzazione di tifo e trasferte. E' un peccato perché di ragazzini ce

ne sono fin troppi ma serve anche che si attivine un po’ anche perché le potenzialita
¢i seno. Per il prossimo anno & ancora presto per fare previsioni, di certo & che
migliorare ancora dovra essere Pobiettive comune di tutti al di la dei risultati della
nostra squadra. Benvenutl al Rebels che si stanno dando da fare e a quei ragazzi
che si sone awvicinati (o rlavvicinati) al Chieti ma che per noi sono ancora troppo
pochi. Vogliamo piii impogn® da parte di tutti vel, non siate ultras solo a parole ma
nella vita, a testa alta di faf parte di un gruppo, di esporre uno stendardo o sventolare
una bandiera coi colori dell# squadra della nostra citta senza distinzioni come Chieti o
Chieti Scalo (per i |mscnrli'l slamo tutti Chiotini), senza polemiche inutili quando non
serve ma dimostrando cotl | fattl chi siamo senza fronzoli e presunzione per meritare
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Tredicesima trasferta stagionale degli Irriducibili presenti anche

nella lontana Nardo’. Si parte in 10 con un pulminoda9ela voglia

di riportare qualche punto prezioso. Dopo un lungo viaggio si

arriva in Salento dove i pochi ultras locali si dimostrano tutt altro

che amichevoli nei nostri confronti. Sinceramente rimaniamo
meravigliati dal buon numero di spettatori presenti (circa 2000)
dislocati tra tribuna, curvetta e “abusivi” con tanto di fumogenil
Anche la partecipazione del pubblico & molto-calda e la squadra

di casa dimostra di essere caricata da questo ambiente fino al gol
che poi decidera I'incontro. Nonostante i tentativi (poco decisi) della
nostra squadra usciamo sconfitti e delusi da questa ennesima
battuta d’arresto che Terzaroli e Scarpa molto generosamente a

fine gara, sotto il nostro settore (chiamiamo cosi quella rete da
pollaio) ci invitano ad accantonare subito per pensare gia all'importante
gara col Casarano che pud essere decisiva. Il ritorno non & dei pit
felici ma ormai ci siamo abituati; da segnalare Pincontro in autogrill
con un pulmino di tifosi piacentini diretti a Bari e la nostra
consapevolezza di aver comunque rappresentato Chieti anche questa
volta, in pochi ma da ultras.




Per 'ultima trasferta stagionale nella lontana
CATANZARO la nostra presenza non
manchera’.

Stiamo organizzando uno o piu’ pulmini, gli
interessati possono iscriversi presso il circolo
L’Incrocio di Chieti Scalo.

Quota di partecipazione intorno alle 50000 lire
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During the 1970’s there was a small group of 100-200 football hooligans in the city of Aberdeen, called the ‘Donkey
Jacket Reds (DJR)' and most of the original members of this group later became the founder members of the casuals.
The ‘Aberdeen Soccer Casuals (ASC)’ were formed during the 1979/80 football season. A band of young men (all
‘DJR’ members) from the ‘Northfield’ area of Aberdeen started travelling to matches in England , and began following
Tottenham Hotspur. They soon noticed the ‘casual’ fashion style which was beginning to blossom on the terraces of
_English football stadiums, and started to dress in a similar way. Soon the fashion began to spread to the other hooligans
in the city of Aberdeen, and the ‘ASC’ were bomn. Before the casual fashion started the style for ‘hools’ in Aberdeen
was predominantly ‘Rude Boy’, *Skinhead’, and ‘Mod’. In the early days of the casuals the fashions consisted of
expensive Italian and French sports wear like Sergio Tacchini, Ellesse, Fila, Lacoste, etc. (which soon became out of
fashion). The sports style became less dominant in the mid-1980’s, as designer clothes became the standard ‘uniform’
of the casuals. The most popular brands were Giorgio Armani, Ralph Lauren and Burberrys. By the end of 1982 the
style had become very popular with the young men of Aberdeen. The ‘ASC’ had been travelling by inter-city trains to
football matches all over Scotland since 1980. Inevitably the mobs of skinheads they came into contact with started to
imitate the fashions of the ‘ASC’, and by 1983 other casual groups were starting to form throughout Scotland. The first
groups were from Edinburgh, Dundee, Perth, Motherwell, and Glasgow.

In the eighties Aberdeen FC were having immense success on the football field. They became Scottish league
champions in 1980, then 1984, and 1985. They were also the winners of the European Cup Winners Cup in 1983 and
the European Super Cup in 1984. Combined with the popularity of the casual fashion style, this resulted in between
750-1,000 casuals regularly following Aberdeen FC to football matches in the early to mid-1980’s.

The biggest rivalry was with the casuals of Edinburgh club Hibernian FC (the Capital City Service ‘CCS’). Violence
between the years of 1983-88 was particularly ferocious and regular. In fact, before one match in Edinburgh a :
Hibernian casual by the name of Raymond Morrell was left close to death after a furious fight involving hundreds of
members of the two mobs. Luckily he recovered but this was a serious incident, which the *‘ASC” still glorify in song

when the two clubs meet each other in the Scottish Premier League.

In 1985, Aberdeen casuals were at the centre of the violence 2t Hampden Park between Scotland and England fans. In
the same year, Aberdeen police arrested and obtained convictions for 47 of the main members of the ASC. They had
attempted to ambush a group of visiting Motherwell casuals. The ambush was called “Locomotion” by the ASC but it
went wrong and some of the casuals arrested that day received custodial sentences. This led to some of the casuals

becoming less involved in soccer violence.

In the late 1980s, the numbers of Aberdeen casuals started to fall dramatically. There are a few reasons for this, a new
youth culture became very popular with the youth of Aberdeen, associated with ‘rave parties’ and designer drugs
(especially ecstasy). Also, Aberdeen FC were not as successful as they had been in the mid-1980s. Maybe the most
important factor in the decline of the casuals was the Aberdeen City Police Force, after many years of dealing with
football violence in the city they had become very efficient (and brutal!!) at stopping crowd trouble.

By 1990, the casuals numbers were circa 100 for important matches. Since then, it has been more regular to find casuals
travelling to important matches with only one Puliman (40-60 men). Only a hard-core of about 25 casuals travel to the
less important fixtures, usually making the journey by train or car. The fixtures where trouble is most likely to occur are
when Aberdeen FC play against Hibernian, Rangers, or any English clubs (except our ‘twins’ Tottenham Hotspurs).

In the mid-1990s, however, Aberdeen casuals have provided the nucleus for the new Scotland casual hooligan group. In
1994, Aberdeen casuals contributed 90 out of the 200 hooligan mob which went to Holland for a ‘friendly’, Hibernians
‘CCS’ mob were the second largest contributors with 60 men. At Euro 96, Aberdeen casuals contributed 70-100
hooligans to the Scottish ‘mob’, which fought with the English casuals in London city-centre. More recently 40 ASC
members were present in Paris for the opening of the World Cup tournament and were at the fore front of the trouble
that erupted on the night before the Scotland-Brazil match, 14 ASC were arrested.

From 1,000 members in 1985 to only 100 in 1997, the *‘ASC’ have certainly lost a lot of men, but one thing never
changes. Their love of soccer violence. the casual way of life, and most importantly Aberdeen FC and the beautiful city
of Aberdeen.

FOOTNOTE: We don’t have any official designs. or logo. However if you wish to make up some designs to add to the
report for the web-site you have the full permission of the ASC. You are also permitted to alter or edit this report in any

way you wish. Stan Thain (ASC portavoce).




IN MOLTI S1 SONO CHIESTI COSA INDICHI LA SIGLA CHE VEDETE QUI
SOPRA, CHIETI CLAN. SEMPLICISSIMO, NON SIAMO UN GRUPPO NE'

UN CLUB MA UN CLAN, UN INSIEME DI RAGAZZ1 (VOLUTAMENTE POCHI)
APPARTENENTI AGLI IRRIDUCIBILI CHE AMANO RICONOSCERSI ANCHE
DIETRO QUESTA SIGLA. CHIETI CLAN COME IDIOMA CHE AMA IL TIFO
ESTETICAMENTE MA NON SOLO. CI PIACE FARE DEL MATERIALE
PARTICOLARE CON QUESTA SIGLA CHE RAPPRESENTA UN PO’ TUTTI

1 NOSTRI STENDARDI PER CUI ABBIAMO UNA VERA PASSIONE. NON PER
QUESTO SIAMO CONTRO GLI IRRIDUCIBILI PERCHE’ NOI SIAMO
IRRIDUCIBILI! E’ QUESTO QUELLO CHE VOGLIAMO FAR CAPIRE A TUTTI;
L/IMPORTANTE NON E' LO STRISCIONE DIETRO CUI C1 S1 RAGGRUPPA
L'IMPORTANTE E' IL SOSTEGNO ALLA SQUADRAE L’ AMORE PER LA CITTA’
PER QUESTO FACCIAMO STENDARDI E MATERIALE DIVERSI TRA LORO
MA CON RIFERIMENTI VOLUTI ALLA TRADIZIONE CITTADINA EDELLA
NOSTRA SQUADRA A CUI TENIAMO SMISURATAMENTE. SIAMO IL
CHIETI CLAN SIAMO TEATE FANS!

“ch ieti clan“\
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La domanda ci sorge spontanea:ci sono o ci fanno(propeq=
diamo personalmente per la prima....... )?
Siamo comunque certi che anche voi,titolo a parte,siete
curiosi di sapere cosa vogliamo dirvi.
I "tifosi" del lanciano(volutamente in minuscolo......)
non perdono occasione per rimarcare la loro poca fantasia,
la poca mentalitd,e l'odiosa arte della scopiazzatura:
dopo averci copiato la polo tipo rugby a bande orizzontali
non hanno perso tempo nello scopiazzarci il logo(lancianeﬁ
se usa il vocabolario,please......)del Chieti Clan.
Possibile che non abbiate un minimo di dignita,che vi
porti a creare un qualcosa di vostro,e che sia veramen_
te tale senza che voi guardiate(e copiate)sempre in =
casa altrui?
Oltretutto é sintomo di una grossa sottomissione mentale
del tanto odiato nemico neroverde;prendete esempio da
tante tifoserie pili piccole ma con ben altra mentalita
dalla vostra:loro sono fatti in un certo modo e non si
vendono!
Voi tempo fa scopiazzavate senza pieta gli striscioni

ai ternani(infatti vi prendevano sempre per il culo in
ogni occasione a Terni come a lanciano.....)ora il materiaz
le a NOT....-QUALE SARA' LA PROSSIMA MOSSAY...csaswevvss



PER L'ULTIMA GARA INTERNA DI QUESTO TORNEO Cl TROVIAMO DI

FRONTE | CASARANESI, TIFOSERIA CHE CI EYOCA RICORDI DI ACCESE

GARE IN SERIE C1.1 CUSP, COMMANDO ULTRA’ SA0 PAULO, SONO DA ANNI

IL GRUPPO TRAINANTE DEL TIFO ROSSOBLU CHE NATURALMENTE, CON

LE TRIBOLATE STAGIONI DEGLI ULTIMI TEMPI, HANNO PERSO UN PO’ DEL

LORO SMALTO. NONOSTANTE CASARANO NON ABBIA PIU’ DI 20000 ABITANTI

| SOSTENITORI SALENTINI HANNO FATTO VEDERE OTTIME COSE SlA DAL
PUNTO DI VISTA COREOGRAFICO CHE DELLA PRESENZA IN TRASFERTA.

NEL CALO DELLA TIFOSERIA HANNO PESATO MOLTO LE NUMEROSE E FORSE
ESAGERATE DIFFIDE PIOVUTE A RAFFICA NELLA STAGIONE 95/6 MA PLAN
PLANO CI SI E’ RIPRESI, NON SUPPORTATI ADEGUATAMENTE DALLA SQUADRA.
SONO SEMPRE VENUTI A CHIETI FIN DAL 1988 MA IN GENERE SALTANO POCHE
TRASFERTE; NONOSTANTE UNA RIVALITA’ CHE Sl E' CREATA NELLE TANTE
PASSATE SFIDE POSSIAMO DIRE CHE UNA LORO ODIERNA PRESENZA SAREBBE
SINONIMO DI GRANDE MENTALITA’ ULTRAS ESSENDO G1A’ CONDANNATI Al
PLAY OUT. ALL’ANDATA ERANO POCHISSIMI E SENZA STRISCIONI MENTRE IN
PASSATO LA LORO BELLA CURVA HLA OFFERTO UN BUON COLPO D'OCCHIO.
GEMELLATI DA ANNI COl COSENTINI, TRA LERIVALITA’ SPICCANO QUELLA COL
LECCE (UNICI NEL SALENTO) E COI NOSTRI VECCHI AMICI MONOPOLITANI.
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